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«Insegnaci a pregare, Signore!» (Lc 11,1). Do-

vremmo, umilmente, richiederglielo anche noi! 
«Insegnaci a pregare, Signore!» (Lc 11,1). Do-

vremmo, umilmente, richiederglielo anche noi! 
Ma mi piace Luca, più degli altri, quando parla di 

preghiera. Perché ci dice che nella preghiera Dio 
padre non ci dà tanto delle cose, ma ci dona lo Spi-
rito, amore per eccellenza; il massimo che mai 
avremmo potuto desiderare. 

Ricevendo lo Spirito abbiamo tutto, non ci manca 
più nulla. E soprattutto abbiamo in noi ciò che ci per-
mette ogni giorno di riconoscere Dio, di spargere 
semi del suo Regno, di benedire il suo nome, di spe-
rimentare e donare il suo perdono.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, perdonaci se le richieste che presentiamo al 
Padre si limitano ai nostri bisogni immediati e dimen-
ticano lo stile gratuito del regno. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, perdonaci se diciamo “nostro” ma pensiamo 
che il Padre sia solo “mio”, proprietà di ognuno di noi, 
e dimentichiamo di essere fratelli. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, perdonaci se chiediamo senza avere una 
reale fiducia nella provvidenza del Padre tuo e nostro, 
e quindi le nostre parole non nascono dal cuore. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

Rivelaci, o Padre, il mistero della preghiera filiale di 
Cristo, nostro fratello e salvatore e donaci il tuo Spirito, 
perché, invocandoti con fiducia e perseveranza, come 
egli ci ha insegnato, cresciamo nell’esperienza del tuo 
amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro della Genesi                                   18,20-32 
 
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e 

Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto 
grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto 
tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio 
sapere!». 

Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sò-
doma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del 
Signore. 

Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero stermi-
nerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta 
giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non 
perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giu-
sti che vi si trovano? 

Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così 
che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! 
Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giu-
stizia?». 

Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta 
giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdo-
nerò a tutto quel luogo». 

Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al 
mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cin-
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quanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cin-
que distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la di-
struggerò, se ve ne troverò quarantacinque». 

Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là 
se ne troveranno quaranta». 

Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». 
Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: 

forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo 
farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ar-
disco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno 
venti». 

Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei 
venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo 
ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». 

Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei 
dieci». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 137 

 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
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Rendo grazie al tuo nome 
per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 

 
Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; 
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. 
 

La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi      2,12-14 
 

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete 
anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che 
lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate 
morti a causa delle colpe e della non circoncisione della 
vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando 
il documento scritto contro di noi che, con le prescri-
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zioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodan-
dolo alla croce. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Canto al Vangelo 

 
Alleluia, alleluia 

Avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre! 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                            11,1-13 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe 
finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, inse-
gnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai 
suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, 
dite: “Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e 
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perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdo-
niamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla 
tentazione”». 

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezza-
notte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, per-
ché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho 
nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: 
“Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei 
bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i 
pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli per-
ché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà 
a dargliene quanti gliene occorrono. 

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e 
troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque 
chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli 
darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un 
uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto 
più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli 
che glielo chiedono!». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 
 
 



Preghiera della comunità 
 
S. Rendiamo grazie al tuo nome, Signore, per il tuo 
amore e la tua fedeltà; vogliamo invocarti fiduciosi 
nella tua risposta.  Preghiamo insieme dicendo: Padre 
nostro, ascoltaci. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, tu ci inviti a chiamare Dio con il nome 
di Padre. Ogni uomo scopra, anche grazie all’azione 
della Chiesa, il vero volto di Dio: un Padre buono che 
ama tutti i suoi figli. Preghiamo. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, tu insegni a chiedere l’unico dono che 
conta: lo Spirito. Rendici docili all’azione dello Spirito 
perché possiamo vivere come veri figli di Dio e fratelli 
di ogni uomo e donna. Preghiamo. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, tu ci educhi a chiedere il regno e la sua 
giustizia. Donaci uno sguardo di fede per riconoscere 
la presenza di te nella nostra vita e ad agire nella fe-
deltà al vangelo per trasformare il mondo con la fede. 
Preghiamo. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
L. Padre, la tua fedeltà resiste alla nostra ingratitudine. 
Sostienici nell’ora della prova, concedi il tuo conforto 
e la tua forza a chi soffre, suggerisci parole di consola-
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zione a chi accompagna i malati, aiuta tutti a non soc-
combere alla tentazione del male. Preghiamo. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
L. Padre, tu sei un abisso di amore. Abbiamo bisogno 
del tuo perdono, per seminare riconciliazione e pace 
nelle nostre parole e nei nostri gesti. La nostra convi-
venza sociale e civile sia improntata all’accoglienza, che 
non si paralizza nel pregiudizio e nel rancore. Pre-
ghiamo. 
T. Padre nostro, ascoltaci. 
 
S. Donaci o Padre il tuo Spirito, perché invocandoti con 
fiducia e perseveranza, come Gesù ci ha insegnato, cre-
sciamo nell’esperienza del tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
insegnaci a pregare, 
insegnaci a chiamare Dio Padre, 
a chiedere con insistenza il meglio 
per la nostra vita 
e per la vita del mondo. 
Non cose, Signore, 
neppure le più preziose, 
ma lo Spirito Santo. 
Possa la nostra preghiera 
non stancarsi mai di chiederlo. 
E possa, Dio Padre, inviarlo 
su noi in forza del suo 
immenso amore. 
Amen. 
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Il Padre Nostro 

grammatica di Dio 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Da sempre i cristiani hanno cercato di definire il con-

tenuto essenziale della loro fede. Gesù stesso ce lo con-
segna: lo fa con una preghiera, non con un dogma. 
Insegnaci a pregare, gli hanno chiesto. Non per doman-
dare cose, ma per essere trasformati. Pregare è riattac-
carci a Dio, come si attacca la bocca alla fontana; è 
aprire canali dove può scorrere cielo; è dare a Dio del 
padre, del papà innamorato dei suoi figli, è chiamare 
vicino un Dio che sa di abbracci, e con lui custodire le 
poche cose indispensabili per vivere bene. Ma custo-
dirle da fratelli, dimenticando le parole “io e mio”, per-
ché fuori dalla grammatica di Dio, fuori dal Padre 
Nostro, dove mai si dice “io”, mai “mio”, ma sempre Tu, 
tuo e nostro. Parole che stanno lì come braccia aperte: 
il tuo Nome, il nostro pane, Tu dona, Tu perdona.  

La prima cosa da custodire: che il Tuo nome sia san-
tificato. Il nome contiene, nella lingua della Bibbia, 
tutta la persona: è come chiedere Dio a Dio, chiedere 
che Dio ci doni Dio. E il nome di Dio è amore: che 
l'amore sia santificato sulla terra, da tutti. Se c'è qual-
cosa di santo e di eterno in noi, è la capacità di amare 
e di essere amati. 

Venga il tuo Regno, nasca la terra nuova come tu la 
sogni, una nuova architettura del mondo e dei rapporti 
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umani. 
Dacci il pane nostro quotidiano. Il Padre Nostro mi 

vieta di chiedere solo per me: «il pane per me è un fatto 
materiale, il pane per mio fratello è un fatto spirituale» 
(N. Berdiaev). Dona a noi tutti ciò che ci fa vivere, il 
pane e l'amore, entrambi necessari, donaceli per oggi 
e per domani.  

E perdona i nostri peccati, togli tutto ciò che invec-
chia il cuore e lo fa pesante; dona la forza per sciogliere 
le vele e salpare ad ogni alba verso terre intatte. Libera 
il futuro.  

E noi, che conosciamo come il perdono potenzia la 
vita, lo doneremo ai nostri fra-telli e a noi stessi, per 
tornare leggeri a costruire di nuovo la pace. 

Non abbandonarci alla tentazione. Non ti chiediamo 
di essere esentati dalla prova, ma di non essere lasciati 
soli a lottare contro il male. E dalla sfiducia e dalla 
paura tiraci fuori; e da ogni ferita o caduta rialzaci tu, 
Samaritano buono delle nostre vite. 

Il Padre Nostro non va solo recitato, va sillabato ogni 
giorno di nuovo, sulle ginocchia della vita: nelle ca-
rezze della gioia, nel graffio delle spine, nella fame dei 
fratelli. Bisogna avere molta fame di vita per pregare 
bene. Fame di Dio, perché nella preghiera non ottengo 
delle cose, ottengo Dio stesso. Un Dio che non signo-
reggia ma si coinvolge, che intreccia il suo respiro con 
il mio, che mescola le sue lacrime con le mie, che chiede 
solo di lasciarlo essere amico. Non potevo pensare av-
ventura migliore. 
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 
ORARIO ESTIVO SS. MESSE 

  

Le celebrazioni delle Ss. Messe avranno il seguente 
orario: 

- sabato ore 18.30 

- domenica ore 9.00 e 18.30 

- dal lunedì al venerdì ore 18.30

 

 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] di-
verso da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Por-
tateli in Canonica o depositateli nel contenitore 
all’ingresso della nostra chiesa.
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SS. Messe per i defunti dal 24 al 31 luglio 2022 
 
Domenica 24 luglio - XVII domenica del tempo Ordinario 

09.00 def. Celestina, Dino, Delfina 
def. Gianfranco Michelutti 

18.30 def. Bice e Luigi 
def. fam. Mellina, Venerus, Fantuzzi 
def. Alessandra Partenio 
def. Gioacchino Falconio  

Lunedì 25 luglio 
18.30 def. Eugenio e Sofia Pellegrina 

def. Anny  
Martedì 26 luglio 

18.30 def. Luigi Turrin 
def. Duilia  

Mercoledì 27 luglio 
18.30 def. Bepi  

Giovedì 28 luglio 
18.30 def. fam. Piccinin, Del Col, Giovanni 
def. Anita Tajariol e Renato Zanet 
def. Lelia Zecchin  

Venerdì 29 luglio 
18.30 per la Comunità  

Sabato 30 luglio 
18.30 def. Elda Greco 

   
Domenica 31 luglio - XVIII domenica del tempo Ordinario 

09.00 def. Giuseppe 
18.30 per la Comunità
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Canti 
 

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
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TU SEI LA MIA VITA 
 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi,  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
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SANTA MARIA NEL CAMMINO 
 
Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria nel cammino 
sempre sarà con te.  
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà.  
Lungo la strada la gente 
chiusa in se stessa va; 
tu offri per primo la mano 
a chi è vicino a te. 
 

COM'È BELLO, SIGNORE 
 
Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: 
qui c'è Dio, Alleluja!  
La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira 
e non dispera mai.  
La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, 
con gioia ed umiltà.  
La carità è la legge, la carità è la vita, 
abbraccia tutto il mondo 
e in ciel si compirà. 



Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente 
è centro d'unità. 
 

NOI CANTEREMO GLORIA A TE 
 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
 
Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 
Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita, Via. 
 
Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 
 
Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa. 

 
GUARDA QUEST'OFFERTA 

 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 

Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 

Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor. 
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CHIESA DI DIO 
 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te!


